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L'ex presidente dell'Urss ieri non ha risposto alla convocazione dei giudici 
Si profila un braccio di ferro tra Eltsin e «Palazzo di Vetro». Proteste in Italia 

Gorbaciov assediato 
Requisita la sede della sua Fondazione 
Forse l'Onu gli fornirà un salvacondotto 
La nuova 
intolleranza 
GIOVANNI SPADOLINI 

Q uando venne a Roma in visita ufficiale, alla fi
ne di novembre 1989, al pranzo di rito al Qui
rinale Gorbaciov concluse il suo brindisi con 
una singolare citazione del «famoso fiorenti-

^ _ _ _ no Francesco Guicciardini», che sfuggi ai 
giornalisti e che non fu ripresa da quasi nes

suno. «Grandissima bontà - disse Gorbaciov quasi scan
dendo le parole della citazione guicciardiana -, cui vicino 
tutte le altre si offuscano, è quella di non danneggiare nes
suno e per quanto possibile aiutare ciascuno». 

Dopo pranzo dissi a Gorbaciovche la villa, dove Guic
ciardini aveva scritto quella «storia d'Italia», confina con il 
Tondo dei Cipressi, dove ho raccolto i miei libri sulle colli
ne di Firenze. E lo invitai a Pian dei Giullari. «Noi dobbia
mo seguire, in tutto e per sempre, quel saggio consiglio 
del suo concittadino» ribadì Gorbaciov con tono fermo e 
misurato. 

Ebbene l'aver seguito quel consiglio guicciardiniano 
non è bastato al /eocfersovietico, all'uomo della mediazio
ne e del compromesso, allo statista che è riuscito a com
piere il superamento del sistema comunista e leninista 
quasi senza spargere una goccia di sangue. 

§PA° a1.' .eventi - compreso il colpo di Stato - ci hanno 
permesso di capire che ih quél singolare aforisma guic-
ciurdiiuanu k'uu tutta la filosofa di Gorbae'.ov. Avere il 
minore numero possibile di nemici; urtare il minor nume
ro possibile di interessi. Riuscire il meno sgradito possibi
le; strappare, anche a costo di qualche artificio spettaco
lare, il più largo e anche contrade ittorio consenso. 

Esattamente quello che Gorbaciov ha cercato di fare 
per tutto il periodo in cui ha tenuto le redini dell'Unione 
Sovietica. Un'uscita graduale dalla dittatura comunista, 
senza rompere con il partito comunista. Un cambiamento 
del ruolo intemazionale dell'Urss, senza rompere con le 
forze armate. 

U
n approdo all'economia di mercato senza af
frontare di petto i tutori degli interessi burocra
tici dell'apparato industriale-militare (gli stessi 
che si vendicheranno entrando nel comitato 

„ _ ^ _ i — dei golpisti, seguito all'improvvisa destituzione 
in Crimea). 

Oggi Gorbaciov avverte i rigori di una nuova intolleran
za. Si era capito che la sua fondazione, cosi occidentale 
nell'ispirazione e nella tecnica, non era piaciuta al nuovo 
clan dirigente di Mosca e in part colare al suo grande av
versario ed ex amico, Eltsin. Si era capito che i suoi artico
li, destinati ai grandi quotidiani europei, costituivano una 
ferita per la nuova oligarchia creata nella capitate dell'ex-
impero sovietico. Perfino gli onor che gli venivano tributa
ti all'estero suscitavano invidie, fa ;tidi, confronti. 

Ora Gorbaciov si accorge che non basta avere «tutti 
amici». Il suo appello all'Occidenie, pubblicato sulla Stam
pa di ieri, ha qualcosa di patetico e anche di drammatico. 
Egli si richiama ai diritti dell'uomo e del cittadino. Si sente 
discnminato cosi come «il calcolo del Potere è chiaro. S'ir
ritarono quando li definii "cosiddetti democratici" e ora 
c'è la prova che avevo ragione, -'intimidazione nei miei 
confronti serve anche a mettere sull'avviso altri, perché si 
mordano la lingua». 

La conclusione di Gorbaciov è chiara. «Pretendono di 
giudicare il sistema che è morto, usando le leggi del siste
ma che lo ha sostituito». Se Gorbaciov sarà trattenuto in 
«cattività» in Russia, quale che :,ia il pretesto, dovremo 
concludere che «il sistema non è slato sostituito». E sareb
be la conclusione peggiore per Gorbaciov, per i dirigenti 
russi e per tutti gli amici della Russia come grande ed indi
spensabile nazione europea. 

La vendetta di Eltsin contro il prestigio internazionale 
di Gorbaciov non si è fatta attendere dopo il rifiuto 
del leader di recarsi a deporre: il governo di Mosca 
ha privato per decreto la Fondazione dell'ex-presi-
dente dell'uso dei locali sul Leningradskiy. Alla Fon
dazione si discute la proposta di un salvacondotto 
Onu per permettere a Gorbaciov di viaggiare libera
mente. Gorbaciov; «Voglio il passaporto russo». 

JOLANDA BUFALINI 

• i La vendetta di Eltsin. Ieri 
il piesidente russo ha «sfratta
to» con un improvviso decreto 
la fondazione promossa e pre
sieduta da Gorbaciov dal pa
lazzone situato sulla Lenin
gradskiy prospetti di Mosca. 
L'edificio è stato destinato da 
Eltsin ad una scuola per opera
tori (inanziari. Alla Fondazione 
• raccomanda il decreto • po
tranno in futuro essere affittati 
non più di mille metri quadri. 
Un colpo di mano che ha im-

meditamente suscitato la soli
darietà intemazionale per Gor
baciov. L'Onu intenderebbe 
fornire all'ex-presidente un 
passaporto diplomatico. Di 
questo almeno hanno parlato 
ieri i promotori della Fonda
zione «sfrattata», Ma lo stesso 
Gorby potrebbe rifiutare L'ex-
presidente ha ribadito ieri che 
intende opporsi aH'«illegalita». 
E un portavoce ha ribadito; 
«Gorbaciov pretende il passa
porto russo». 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI A PAGINA 3 

La Camera boccia Mandilo 
Il 13 dicembre 

si vota a Monza e Varese 

«E ora 
boicottate 
Bot e Cct » 
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Corte dei conti: alt alla Finanziaria '92 
Trentin all'Unità: «Ecco chi sbaglia» 

Amato taglia 
le pensioni 
Contromanovra 
delPds 
La scure del governo sui pensionati del 2000. Chi si 
aspettava di avere l'80% della propria retribuzione 
otterrà al massimo il 60%. Oggi Amato pone la fidu
cia sulla legge delega. Intanto il Pds vara la sua con
tromanovra economica, che mira a dimezzare il de
bito pubblico. La Corte dei Conti dichiara incostitu
zionale una parte della finanziaria '92 e cioè della 
spesa pubblica di quest'anno. 

STEFANO BOCCONETTI RAUL WITTEMBERQ 

Wm ROMA. Il governo taglia di 
un quarto i trattamenti previ
denziali dei futuri pensionati. 
In pratica chi si aspettava di ri
cevere l'80% della propria retri
buzione, calcolato sull'intera 
vita lavorativa, otterrà al massi
mo il 60%. Inoltre il minimo 
contributivo passa da 15 a 20 
anni, un duro colpo soprattut
to per le donne e per i lavora
tori licenziati o in mobilità. Og
gi il governo pone la fiducia 

sulla legge delega, In arrivo no
vità sulla sanità. Il Pds vara la 
contromanovra economica, 
che punta a dimezzare il debi
to pubblico. Occhetto: «E que
sto il programma di un gover
no di svolta». Intanto la Corte 
dei Conti considera «incostitu
zionale» una parte della finan
ziaria '92 e chiede l'intervento 
della Consulta. La lira intanto 
ha recuperato sui mercati fi
nanziari. 
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Attorno alla cnsi nasce una nuova epica. Si racconta di im-
piegatini che portano al sicuro in Svizzera gruzzoli di dieci-
dodici milioni. Di famiglie che fanno incetta di noti farmaci 
salva-vita come l'Aspirina, il Cebion, le supposte contro la 
faringite. Di famosi produttori di maccheroni che prometto
no solennemente alla Nazione di non ritoccare il prezzo del
la minestra per almeno sei mesi. Ovunque si calcola, si con
ta, si sottrae, e una nuova numerologia minacciosa e biblica 
incombe sui nostri sonni. 

Il denaro piace a tutti. È una cosa bella e utile, serve a sen
tirsi più liberi e curiosi. Ma è diventato un'ossessione, un ri
catto, la misura del mondo, una militanza più totalitaria di 
quella politica. E soprattutto è diventato una nemesi: co
struita solo sul denaro, la nostra vita sembra crollare insieme 
ad esso. Pensare ad altro, adesso, e quasi impossibile. È pri
ma, quando il denaro sembrava una certezza, che si doveva 
pensare ad altro. L'unico lusso che non ci siamo presi. 

MICHELE SERRA 

GIORGIO FRASCA POLARA A PAGINA 5 

Chiaromonte a capo 
del comitato 

per i servizi segreti 
Gerardo Chiaromonte è stato eletto ieri presi
dente del Comitato parlamentare di control
lo sui servizi segreti. L'ex capo dell'Antima
fia, dirigente del Pds, è stato votato dalla 
Quercia, da Rifondazione comunista e dalla 
Lega. 
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A Legnano e a Carsoli i due omicidi. A Roma scompaiono tre bimbi: ritrovati neila notte 

Paura del «mostro»: terzo delitto in poche ove 
Dopo Simone massacrate 

Torbidi segni di onnipotenza 

Un'ondata di efferata violenza, a sfondo sessuale, si 
abbatte sull'Italia. Da Foligno l'autopsia conferma. 
Simone Allegretti è stato ucciso con un'arma rudi
mentale. A Legnano una ragazza di appena 16 anni 
rapita, violentata e uccisa. A Carsoli scoperto il ca
davere di una ragazza romana, Alessandra Vendi-
telli, 25 anni. Allarme per la scomparsa di tre bambi
ni a Campagnano, ritrovati a tarda notte. 

FRANCO ARCUTI FABRIZIO RONCONE 

• • È stato ucciso con un'ar
ma rudimentale. Un punteruo
lo o, forse, un cacciavite. Quat
tro o cinque colpi che gli han
no sfigurato il viso. Uno gli ha 
reciso la carotide. Sul corpo 
del piccolo non ci sono segni 
evidenti di violenza carnale. 
Anche se non è da escludere 
che il bambino abbia subito 
atti di libidine. L'autopsia non 
ha chiarito quando Simone è 
stato ucciso. Ma è quasi certo 
che l'assassino lo ha abbando
nato nel bosco «li Scopoli nella 
notte tra domenica e lunedi. 
Un assassino che gli esperti ri
tengono persona di discreto li
vello culturale e pronto davve
ro a colpire ancora. Come ha 
annunciato sul biglietto rinve
nuto nella cabina telefonica 
nei pressi della stazione di Fo
ligno. 

Mentre l'Italia intera, attoni
ta e commossa, segue la trage
dia di Foligno, da altre parti 

PAOLA*RÌZZI 

d'Italia giungono altre notizie 
di efferata violenza a sfondo 
sessuale. Laura Lampugnani, 
16 anni, studentessa di Legna
no, è stata rapita lunedi matti
na. Il suo corpo, privo di vita, è 
stato trovato a molti chilometri 
da casa, tra Gerenzano e Re-
scaldina a nord di Milano. La 
ragazza è stata violentata pri
ma di essere uccìsa. Strangola
ta proprio come Alessandra 
Venditelli, 25 anni, di Albano 
Laziale. Il cui corpo, seminu
do, è stato trovato in un bosco 
nei pressi di Carsoli, in provin
cia dell'Aquila. 

Ore di allarme e paura a Ro
ma per la scomparsa di tre 
bambini da Campagnano, un 
centro alle porte della capitale. 
Per cinque ore vigili del fuoco 
e carabinieri li hanno cercati 
con l'aiuto di un elicottero. I tre 
bambini sono stati ritrovati do
po mezzanotte in un edificio 
nei pressi di un supermercato. 
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Male interpretato un comunicato dell'Osservatorio 

Grande fuga da Napoli 
ma il terremoto era falso 

Stroncato da una malattia polmonare 

È morto Augusto Daolio 
la voce dei «Nomadi» 

Lunedi 12 ottobre 
con l'Unità 

Il piacere 
della lettura 

12 brevi 
capolavori 

l'Unita + libro Lire 2.000 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI Un dispaccio del-
l'osscrvatono vesuviano, letto 
male, ha scatenato ieri pome
riggio a Napoli e nei paesi del
l'area vesuviana la psicosi del 
terremoto o dell'eruzione vul
canica. Alle 17,39 negozi chiu
si, gente per strada, in attesa 
del terremoto annunciato. Na
turalmente non e successo 
nulla. 

Migliaia di telefonate hanno 
ingolfato i centralini dei Vigili 
del Fuoco, dell'osservatorio 
vesuviano, dei giornali, della 
questura e della prefettura. 
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Chi ha 
rifondato 
lo Stato? 

Claudio Pavone inter
viene nella polemica 
sulla Resistenza. «Mi
to bianco, mito ros
so: superiamoli». 

PAVONE A PAGINA 2 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA GUERMANDI 

M NOVKLLARA (RogRio Emi
lia. 1 Augusto Daolio, la voce 
dei Nomadi, é morto ieri matti
na nella sua casa di Novellara, 
in provincia di Reggio Emilia, 
ucciso da una malattia polmo
nare. Le sue canzoni hanno 
accompagnato tre differenti 
generazioni, attraversando 
trent'anni di storia della musi
ca leggera e del costume italia
no. Dall'incontro con France
sco Guccini, che compose al
cuni dei loro maggiori succes
si, da «Dio é morto» a "Noi non 
ci saremo», fino alla recentissi

ma partecipazione all'ultimo 
Cantagiro. Grande commozio
ne in Emilia Romagna, il cor
doglio del Pds e dell'Arci. Il ri
cordo dell'amico di sempre 
Beppe Carletti, unico soprav
vissuto del gruppo fondatore 
dei Nomadi. Il 1992 è stato un 
anno tragico per il gruppo: ap
pena qualche mese fa era 
morto in un incidente d'auto il 
bassista Dante Pergreffi l.a ca
mera ardente di Daolio e stata 
allestita nel teatro del Comune 
di Novellara. I funerali oggi alle 
16. 
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u n bambino e stato 
massacrato. Aveva 

quattro anni e non aveva an
cora imparato a difendersi. 
Di lui rimane una fotografia 
e da quella fotografia ci 
guarda come a chiederci: 
perché? 

Noi non sappiamo dare 
una risposta a quella do
manda muta. Siamo solo ca
paci di farla echeggiare nel
la nostra testa: perché? E a 
furia di chiedercelo ci sem
bra di ripetere il verso di un 
uccello lugubre e monoto
no. 

Dicono i sociologi, gli as
sistenti sociali, coloro che 
trattano con gli aggressori, 
che quasi sempre, dietro a 
un uomo che violenta, che 
picchia, c'è a sua volta una 
violenza subita da bambino, 
Dietro ad un padre che abu
sa del figlio e è un altro figlio 
che veniva abusato dal pa
dre. Insomma una coazione 
a ripetere un destino di bru
talità che poi si capovolge, 
ma conserva tutte le ansie e 
gli orrori di un veleno entra
to nel sangue. 

Solo nelle donne, dicono 
sempre gli studiosi, la vio
lenza subita non si trasforma 
in violenze da imporre agli 
altri, anche se il meccani
smo rimane uguale, ma si ri
volge contro la donna stes
sa, diventando autolesioni
smo. Il violentatore assassi
no qui però non si è limitato 
ad uccidere per poi scappa
re via. Questa volta abbiamo 
di fronte qualcuno che ama 
giocare, che è lacerato evi
dentemente fra vanita e sen
si di colpa. Non a caso ha 
ironizzato sulla definizione 
che certamente gli avrebbe
ro dato sui giornali: «Sono il 
mostro», ha scritto prenden
do le distanze dal fatto, met
tendo in ridicolo i luoghi co
muni della stampa. E poi si è 
premurato di mettere le 
guardie sulle tracce del cor-
picino straziato: «Lo trovere
te nei boschi della Macera
tola, senza l'orologino», E 
cosi è stato. L'tianno trovato 
nei boschi della Maceratola, 
nudo, senza l'orologino ai 
polso, a testa in giù dentro 
un fosso, con i segni di una 

DACIA MARAINI 

mano strangolatrice sul col
lo. Il particolare dell'orologi-
no è curioso. Perché, in una 
breve e laconica informazio
ne, avrà voluto metterci quel 
dettaglio? La risposta non 
può che essere perché vole
va che fosse chiaro che era 
stato proprio lui ad uccider
lo. Un passante che avesse 
scoperto per caso il cadave
rino non avrebbe certo sa
puto dell'orologio mancan
te. Da questo particolare si 
capisce che la sfida é decisa 
e lucida. Ma contiene in sé, 
oltre alla volontà del gioco 
pericoloso, anche una forte 
tentazione all'autodenun
cia. Perché indicare il posto 
del delitto e non starsene 
tranquillo ad aspettare che 
lo trovassero loro, se mai sa
rebbero arrivati a scovarlo? 
Un corpicino gettato in un 
fosso fra le foglie e gli alberi 
e oggettivamente difficile da 
rintracciare; e magari passa
vano, nelle ricerche, dei me
si che potevano essere pre
ziosi per lui. 

on voglio fare previsio
ni facili ma è possibile 

immaginare che quest'uo
mo finirà per consegnarsi 
con le sue mani alla giusti
zia, magari dopo un este
nuante gioco di provocazio
ni e fughe, perché la voglia 
di autopunizione si rivela 
molto esigente in lui. 

Rimane il mistero di come 
si possa provare piacere nel 
forzare, violentare, uccidere, 
un corpo infantile. Per quan
to, potremmo dire, che in 
realtà non si tratta di deside
rio sessuale quanto di desi
derio di onnipotenza. Pen
sare di potere «disporre» di 
un corpo umano, quasi co
me una divinità capricciosa 
p viziata che dall'alto decide 
sulla sorte dei suoi sudditi, 
può provocare una ebbrez
za di potere in chi e sialo a 
suo tempo mortificato ed ha 
un bisogno assoluto di sa
persi potente, invincibile. 

Certamente quest'uomo 
merita un castiga e anche 
esemplare, ma niente al 
mondo potrà restituire alla 
vita e all'amore dei genitori il 
piccolo Simone, cosi che 

N 

quella terribile domanda ri
marrà sulle labbra tenere del 
bambino come un rimpro
vero per tutti. Molti vedono 
la cosa come odiosa ma irri
mediabile: c'è sempre stata 
la violenza e sempre ci sarà, 
ci sono sempre stati gli stu
pratori e gli assassini, l'im
portante è prenderli e met
terli in gattabuia, magari an
che impiccarli. 

Per ribadire che siamo di 
fronte a qualcosa di irrime
diabile, essi danno a questi 
«mostri» il nome di animali: 
belve, fiere, tigri, jene. ecce
tera. Ma le bestie, per quan
to selvatiche e feroci, non 
hanno la pratica di prendere 
il piacere sessuale con la 
violenza Se la femmina non 
vuole, basta, chiuso, non gli 
viene in mente di imporsi 
con la minaccia, il terrore, le 
botte, il ricatto. E soprattutto 
a un cane, un gatto, ma an
che una tigre o un serpente 
o un orso, non verrebbe mai 
in mente di sconciare il cor
picino di un loro simile nato 
da poco per trame piacere 
sessuale. Le lotte fra gli ani
mali ci sono, certo, per il po
tere, lo spazio, il dominio sul 
branco, ma sono di solito 
lotte fra adulti e quando un 
adulto «mangia» un piccolo 
non si tratta di un piccolo 
della sua specie. 

Solo l'uomo ha questo «ta
lento» di usare il sesso come 
un'arma di morte, per risar
cire se stesso di lontane feri
te. Solo l'uomo gode a sfre
giare, lenre, torturare per in
seguire un torbido sogno di 
onnipotenza. La orribile viltà 
consiste nel provare questa 
onnipotenza su chi non può 
reagire perché debole, per
ché disarmato, perché fidu
cioso, perché dipenoente 

Infine possiamo dire che 
lo stupro è una attività squi
sitamente culturale. Ha po
co a che fare col sesso e po
co con la natura Rientra in 
quegli oscuri labirinti della 
psiche umana in cui indu
giano meschine voglie di ri
valsa e di sopraffazione, invi
die ataviche e raggiri di ani
me meschine che aspi'cmo 
all'eternità. 


